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L'Ente gestione 
non si decide a 

creare il circuito 
Il comitato unitario di consultazione solle
cita la costituzione dell'«ltalesercizio» - Chie
sto un incontro con il presidente Gallo 

I gravi problemi del grup
po cinematografico pubblico, 
In relazione alla « vasta e ar
ticolata manovra in corso, 
tendente alla paralisi opera
tiva e al definitivo affossa
mento» degli enti statali del 
cinema,' sono stati esaminati 
dal Comitato unitario di con
sultazione, che comprende 1 
rappresentanti del tre sinda
cati dei lavoratori dello spet
tacolo e delle due associazio
ni degli autori (ANAC e 
AACI). e membri del Sinda
cato critici cinematografici. 

Tra 1 motivi che hanno por
tato alla riunione del Comi
tato unitario — informa un 
comunicato — è la notizia 
dell'ulteriore e inammissibile 
rinvio, deciso dal Consìglio di 
amministrazione dell'Ente ge
stione cinema, della possibili
tà di dare subito vita a un 
nuovo circuito di Stato, nono
stante Il formale impegno pre
so dai dirigenti dell'Ente: im-
pegno che prevedeva l'aper
tura di almeno trenta sale 
entro quest'anno, nel quadro 
della costituenda società «Ita-
lesercizlo ». Sulla questione, 
il Comitato unitario ha chie
sto un immediato incontro al 
presidente dell'Ente gestione, 
Mario Gallo. 

Nel suo comunicato, il Co
mitato sottolinea come la ri
costituzione di una rete di 
sale cinematografiche pubbli
che sia elemento determinan

te per l'organico funziona
mento degli enti. Non a caso 
fu questo uno dei punti più 
duri della battaglia democra
tica del cinema per il nuovo 
assetto legislativo del settore, 
contro quelle forze che, ema
nazione degli interessi priva
tistici dell'industria cinema
tografica, si opponevano e si 
oppongono alla ricostituzione 
dell'Esercizio di Stato. Senza 
il quale le leggi del mercato 
e l'egemonia degli esercenti 
privati continueranno a con
dizionare pesantemente ogni 
attività cinematografica sta
rtele. deformancfcme e stravol
gendone nella sostanza quella 
funzione culturale e di pub
blico interesse, che informa 
le stesse basi legislative del
l'intervento dello Stato in 
questo campo. 

Il Comitato unitario di con
sultazione ha affrontato an
che altri temi e problemi, po
nendo pur essi all'ordine del 
giorno del richiesto Incontro 
con il presidente dell'Ente ge
stione: modi, tempi e ritardi 
nella ristrutturazione delle so
cietà inquadrate dell'Ente; 
necessità della costituzione di 
un «Comitato di lettura» 
largamente e democratica
mente rappresentativo, per la 
definizione del « listino » del
l'I talnoleggio; carenze e con
traddizioni nell'attività delle 
singole società che costitui
scono il gruppo cinematogra
fico pubblico. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasione del mese della Stampa Comunista l'Unità • 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten
do a disposizione dei propri lettori « 6 PACCHI LIBRO » de
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIO
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in 
O M A G G I O UN MANI ÌESTO della Rivoluzione russa. 
Ouesta offerta speciale è valida dal 1 " luglio al 25 settembre. 

1 . Antifascismo e resistenza 
OERGONZINI 
COLOMBI 
DE JACO 
DE MICHELI 
KATZ 
MI LAN 
NOZZOLI 
PAJETTA 

S volumi In 

Quelli che non si arresero 
Nelle mani del nemico 
Le quattro giornate di Napoli 
7a GAP 
Morte a Roma 
Fuoco In pianura 
Quelli di Bulow 
Douce Franco 

cofanetto Costo totale L. 8.000 
Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 4.500 

2. Marxismo, leninismo e via italiana al so
cialismo 

MARX-ENGELS I principi fondamentali del roar-
• xlsmo 

La concezione materialistica della 
storia 
Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato e capitala 
Salarlo prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal* 
l'utopia alla scienza 

5 volumi in cofanetto 

GRUPPI 
TOGLIATTI 
TOGLIATTI 

TOGLIATTI 

L. 

L. I l pensiero di Lenin 
La via italiana al socialismo 
Il movimento operaio Intemazio
nale 
Il partito 
3 volumi in cofanetto » 

1.800 

3.000 

1.500 

Prezzo di vendita 

3. Il fascisr 
CARRILLO 
THEODORAKIS 
GINZBURG 
De SIMONE 
.AA.W. 

Prezzo di vendita 

4 . II PCI at 

Prezzo dì vendita 

5. 1 comuni 
CHIAROMONTE 
AMENDOLA 
CECCHV 
NAPOLITANO 

AMENDOLA 
BERLINGUER 
CINANNI 

Prezzo di vendita 

6. 11 sociali 
REED . 

ALLENDE 
CASTRO 
LE DUAN 
BREZNEV 
KOSYGIN 
PAJETTA 

Costo totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

no in Europa 
La crisi del franchismo 
Diario del carcere 
Le ombre di Hitler 
La pista nera 
Dossier sul neofascismo 

Costo totale 

per i lettori dell'Uniti • Rinascita 

traverso i suoi congressi . 
X Congresso 

XI Congresso 
XII Congresso 

Rapporto e conclusioni del XIII 
Congresso, e Statuto del PCI 

Costo total* 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

stì e i problemi del Paese 
Un piano par il Mezzogiorno 
La crisi italiana 
La laurea di proletario 
Scuola, lotta di classe e socia* 
lismo 
1 comunisti e l'Europa 
Politica della scienza 
Emigrazione e imperialismo 
La conferenza operaia 

Costo totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

smo nel mondo 
I dicci giorni che sconvolsero il 
mondo 
La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l'America latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 
II piano quinquennale dell'URSS 
Socialismo e mondo arabo 

Costo total* 

L. 

L. 

L. 
» 

L. 

L. 

L. 
* 

» -

L. 

L 

L. 
» 

» 

m 

m 

» 

L. 

» 
m 

L. 

5.300 

3.500 

700 
1.800 

900 
800: 
800 

5.000; 

3.000 

3.000 
3.000 
3300 

1.000 

10.500 

5.000 

700 
500 
700 

500 
500 
900 

1.800 
1.200 

é? t f M Ì 

4.000 

900 
500 
700 
900 
700 
500 
500 

4.700 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità e Rinascita L. 2.500 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II numero 

RI 0 03 Hi DO HI 
segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nomo . . . . . . • • • • • • • • • • • • • " 
Cognome . . ' • . . . . . • • - - • • • • • • • * 

Indirizzo completo . . . . ' . « . - • 

Si è chiusa la Settimana del cinema canadese 

Un film che ci dice 
chi sono i selvaggi 

Oltre a quella di Lefebvre, altre opere sono por
tatrici dei fermenti presenti nella vita del grande 
paese americano - Quello che De Gallile non vide 

Dal nostro inviato 
VERONA, 1. 

Il ritratto del Canada che 
il cittadino italiano medio-
borghese si compiace di nu
trire nella propria mente 
avrebbe ricevuto una forte 
scossa dalla Settimana del ci
nema canadese che si è chiu
sa Ieri sera a Verona. Dicia
mo « avrebbe » perché, sebbe
ne con duemila lire si po
tessero vedere tutti i film con 
traduzione simultanea in cuf
fia personale, questo tipo di 
pubblico era come sempre la
titante. 

L'Estate teatrale ospita nel 
proprio seno la rassegna ci
nematografica, ma forse nean
che essa è pienamente con
vinta del valore di una Ini
ziativa che merita invece ogni 
lode Oppure, più semplice
mente. teme gli effetti di certe 
verità cne non soltanto il ci
nema-verità canadese, ma an
che i film a soggetto, fran
cofoni o anglofoni non impor
ta. proclamano a voce spie
gata, o registrano più intima
mente quale sintomo (o quale 
Incubo) d'una crisi esisten
ziale e sociale largamente dif
fusa. 

I nomi che contano nel ci
nema franco-canadese a sog
getto sono quelli dì Claude 
Jutra. Gilles Groulx. Gilles 
Carle e Jean-Pierre Lefebvre, 
ciascuno del quali, salvo 
Groulx. era presente a Vero
na col suo ultimo film. Sono 
registi che hanno sviluppato 
la loro personalità neeli anni 
sessanta e c'è già un libro, 
Etnais sur le cinema quèbé-
cpis di Dominique Nogiuez. 
che tentava nel 1970 un pri
mo bilancio collettivo. Inuti
le assiuneere che nei nostri 
cinematografi normali non è 
mai arrivato niente. E' giun
to qualcosa di Denys Héroux. 
ma perché è un pornografo. 

La vera natura di Bernadet
te di Gilles Carle ha aperto 
la rassegna e Affo zio Antonio 
di Claude Jut ra l'ha chiusa. 
Su entrambi 11 nostro giorna
le si è già diffuso quest'anno 
in occasione di altri festival, 
e anche a noi sembra di 
dover privilegiare 11 sensibile 
studio di una Gioventù in for
mazione che ancora una volta 
ci offre Jutra. regista di gio
vani. piuttosto che Palleeorla 
evangelica della donna borghe
se che. vivendo in cnmoaena 
«secondo nntura». risulta mez
zo santa e mezzo prostituta 
e. non ritenendo di essere né 
l'una né l'altra. Imbraccia il 
fucile in segno di protesta, 
a esperimento fallito. Sono 
film legati a discorsi prece
denti nell'attività del due regi
mi e ci limitiamo aui a sotto
lineare lo stato di disagio del 
Quale. In diversa misura, es
si forniscono la testimonianza-

Anche Jean-Pierre Lefebvre. 
cineasta eclettico e origina
le. si serve dell'allegoria per 
il suo film «quasi storico». 
che s'intitola / maledetti sei 
vnaai Da un r i t^n vn'ntnm<in 
te lentissimo, da una frase 
melodica volutamente nostal
gica e dalla trovata-base di 
immettere personagei del Sei
cento in ambienti attuali, egli 
fa discendere il capovolgimen
to grottesco del «valori sta
biliti». dimostrando che i «sel
vaggi » non sono affatto gli 
indiani, bensì i colonizzatori 
che li hanno. Ieri e oggi con 
eguale coscienziosità, massa
crati o venduti. 

TJ trafficante di pellicce che 
ubriaca gli Indiani per fon
dare la nuova Francia In ter
ra altrui, prostituisce oggi la 
sua indiana in un night; il 

missionario Don Pietro Alte
rato fallisce perché vuole 
evangelizzare i selvaggi, e non 
sa che deve evangelizzure i 
conquistatori. Oggi si vendo
no enciclopedie come un tem
po si vendeva whisky, e I po
liziotti dell'establishment at
tutiscono le manganellate so 
vrapponendo In testa la gui
da telefonica, ma perché « non 
restino i segni ». Alla fine sco
priamo che gli hippies, oltre 
ad essere vestiti come gli in
diani, sono i soli a fumare 
il calumet della pace, magari 
drogato, recuperando la vita 
tribale sulle rovine dolla ci
viltà dei consumi. 

Si tratta più che altro di 
un film divertente, ma che 
ha 11 merito di ricavare il 
suo divertimento dal rovescia
mento delle parti e dall'attac
co frontale ai maledetti sacri 
valori della società che si pre
tende civilizzata. Con la me
desima rituale sacralità del
la dichiarazione indiana d'a
more, si consuma invece, alle
gramente, un genocidio. 

Il colore irrompe nel cine
ma a soggetto degli anni set
tanta, sostituendosi al bian
co e nero ch'era la sigla del 
cinema-diretto, oggi divenuto 
piuttosto a di contestazione di
retta». Ma nemmeno il colo
re gronda felicità, anzi. Sol
tanto nella giornata di giove
dì, dopo la trionfale visita del 
Generale De Gaulle nel Que
bec « da liberare », ricostruita 
In un documentarlo a tinte 
ridenti del 1967, il tema del
la disoccupazione permanente 
Investiva il film a colori an
glofono Andando per la stra
da, opera prima di Donald 
Shebib. e il film in bianco e 
nero francofono La mia infan
zia a Montreal, opera prima 
di Jean Chabot. 

Sembrava specialmente con 
quest'ultimo, d'essere tornati 
ai tempi di Ladri di biciclette, 
il quale (come l'attuale presi
dente del Consiglio ricorderà) 
veniva deprecato dai «nume
rosissimi svizzeri » che visita
vano il nostro paese. Ora il 
Canada ha parecchi aspetti 
che lo avvicinano alla Svizze
ra. Senonché tali aspetti non 
piacciono più ai registi cana
desi. Uno è il disadattamen
to spirituale e l'altro, più con
creto. è la disoccupazione. Do
po una prima parte d'impo
stazione neorealistica, il gio
vane Chabot si lascia prende
re dal ricordi, anzi dagli in
cubi, e rappresenta questa tra
gedia dell'individuo in un mo
do onirico, che senza dubbio 
s'ispira ai cineasti e dram
maturghi onirici europei, ma 
che insinua anche in noi un 
po' dell'autentica angoscia vis
suta fin dall'infanzia dal suo 
autore. 

Né Toronto appare diversa 
da Montreal: la stessa indiffe
renza dell'establishment, la 
stessa malinconica caduta nel
l'Inferno da parte di due gio
vani che pure hanno voglia di 
lavorare e che si assoggetta
no al mestieri più umilianti. 
Ma basta che uno si sposi, e 
che la moglie aspettando un 
bambino non possa più lavo
rare. per sbilanciare ogni pro
getto. far traboccare il vaso e 
ridurre 1 tre a una disperazio
ne senza uscita. Nella sua en
fasi linguistica, il Generale 
era convinto di essere andato 
« al fondo delle cose »; ma evi
dentemente le autorità loca
li che gli stavano intorno ave
vano trascurato di spiegargli 
la situazione reale, sia nel 
Quebec sia nell'intera Confe
derazione. 

Ugo Casiraghi 

La carovana è arrivata a Genova 

Cantagiro: i «big» 
vanno e vengono 

Boccaccio 
non basta 

più agli 
imitatori 

di Pasolini 

Ritagliare e inviare In busta chiusa o incollar* tu cartolina 
postale intestando a Editori Riuniti, viala Rag !*a Marghe
rita, 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà alla consegna. 
jtpa'aa postali • nostro carico._ ... .., -. —, 

Nostro servizio 
GENOVA, 1 

Scomodando l'estetica, po
tremmo dire che. quello in 
corso, è un Cantagiro « aper
to ». Aperto nel senso che 
non è mai chiaro quello che 
ci aspetta: non c'è una strut
tura preordinata, ma una se
ra con l'altra i « big » del
l'ugola arrivano, spariscono, 
si alternano Aperto, per Ezio 
Radaelli, il Cantagiro lo è, 
invece, nel senso roseo che 
questa edizione dovrebbe, ta
lento permettendo, buttare 
sull'arena delle voci da com
battimento di domani un no
me giovane, nuovo, reperibile 
fra quelli che sono - in gara 
nel girone, appunto, del gio
vani (una volta si chiamava, 
meno democraticamente, gi
rone B) o nell'altro, riserva
to ai complessi. 

Sta di fatto che, più che 
nomi, sono emerse, fino a que
sto punto, sigle. Quella del 
Gens, ad esempio, che condu
cono la classifica dei com
plessi e quella degli P.M 2 
(che è, poi, il complesso di 
Jordan) primo nel torneo dei 
giovani. 

Le posizioni di leadership, 
sono entrambe, piuttosto so
lide: 1 distacchi dai secondi 
classificati sembrano, infatti, 
difficilmente ^ ^ • K > " Fra 

le belle speranze, secondo è 
quel Franco Tortora che, 
nella serata inaugurale, gio
cata in casa, ad Agnano. eb
be a patire un eccesso di tra
sporto affettivo dei fans. bu
scandosi qualche lussazione. 
in un primo tempo scambiata 
addirittura per la frattura di 
due costole. Alberto Anelli. 
partito con il piede destro, è 
successivamente inciampato 
con il sinistro ed ora si ac
contenta della terza piazza. 

L'unica donzella In gara, 
Raffaella Perruzzi, è invece 
quinta, ma, in cambio, si con
sola guidando ia classifica del 
« Cantastampa » la parata di 
canzoni (assai poco consolan
ti, in linea di massima, ahi
noi!) partorite dalla penna di 
alcuni giornalisti. 

Stasera a Genova 11 girone 
di chi va e di chi viene, cioè 
il girone degli ospiti d'onore, 
ovvero • big », ha offerto gli 
Osanna. Greenfield and Cook, 
Mino Reitano. Don Backy e 
e Claudio Villa; per le tappe 
successive si attendono Fred 
Bongusto. Marcel Amont e i 
Pop Tops. Ad Arco, terzulti
mo spettacolo, e nelle due suc
cessive e conclusive serate di 
Recoaro. venerdì e sabato 
prossimi, ci sarà, invece, l'at
teso Leo Ferré. 

d. i. 

Boccaccio non ba%ta più allo stuolo sempre più folto dei regi
sti e degli sceneggiatori che vogliono imitare Pasolini; i quali, 
dopo aver portato sullo schermo il mondo cinquecentesco del
l'Aretino, adesso hanno scoperto Cecco Angiolieri. Ispirato al 
nolo poeta « maledetto > è infatti un nuovo film diretto da 
Victor Pisani e interpretato da Orchidea De Santis e Dado 
Crostarosa (nella foto). 

Aperto il « Piccolo Festival » 

Con Stravinski 
e diaccerò il 
via a Positano 
Nostro servizio 

POSITANO. 1 
Sotto l'auspicio dell'Azienda 

autonoma di soggiorno e turi
smo si è inaugurato li Piccolo 
Festival di Positano. La ma
nifestazione si aggiunge alle 
altre, recenti o meno recenti, 
che si svolgono in Italia du
rante l'estate con varia fortu
na, avendo fin dalla sua pri
ma edizione le carte in rego
la per guardare ai futuro con 
fiducia. 

Superando complesse diffi
coltà organizzative, i promo
tori del Festival hanno mes
so a punto un programma in 
cui si trovano combinate ope
re celebri come la Storia del 
soldato di Stravinski, brani 
del teatro shakespeariano ed 
altri modernissimi, come Mo-
by Dick di Mario Ricci, Novi
tà assoluta di Domenico Guàc-
cero e la commedia In lingua 
inglese / turisti di John Crom-
well, queste ultime due pre
sentate in prima assoluta. 

H primo contatto con 11 pub
blico è stato dunque stabilito 
con La storia del soldato di 
Stravinski, simbolo oramai 
classico d'un teatro di rottura 
rispetto agli schemi tradizio
nali. d'un teatro, cioè, oltre
tutto realizzabile con pochi 
mezzi e pertanto duttile stru
mento per una diffusione a 
livello popolare di nuovi con
tenuti. 

A tale principio si è sostan
zialmente attenuto Domenico 
Guàccero in Novità assoluta; 
anche qui ogni cosa è ridotta 
all'essenziale, bandita la ma-

1 gniloquenza del melodramma 
come retaggio ormai inaccet
tabile di epoche dominate dal 
gusto e dalle scelte operate 
dalla borghesia. In un teatro 
siffatto, inoltre, non esistono 
linee di demarcazione tra at
tori. cantanti e danzatori, ma 
ad ognuno degli interpreti 
viene richiesto un imoegno 
poliedrico senza precise di
stinzioni di ceneri e specializ
zazioni. Guàccero è un musi
cista, ci sembra, che non ha 
preclusioni aprioristiche per 
quanto concerne i mezzi 
esoressivi adottati. La sua 
adesione all'avanguardia mu
sicale non gli impedisce di ri
correre, all'occorrenza, a stru
menti e modi tradizionali e. 
al tempo stesso, ai nuovissimi 
ritrovati fomiti dall'elettro
nica. 

In Novità assoluta, assistia
mo al progressivo disintegrar
si di un nucleo borghese che 
inconsapevolmente si autodi
strugge. soffocato da quelle 
forze, ideologie e convinzioni 
che ne avevano consentito lo 
sviluppo e. fino ad un certo 
punto, l'esistenza. 

L'atto unico è stato raoore 
sentato con efficacia, grazie 
all'impegno di un valido grup
po di interpreti guidati dal 
direttore Gianluigi Gelmetti. 
coadiuvato dal regista Ezio 
Alovisl e dagli scenografi Al
berto Lecaldano e Carlo Zac-
cagnlnl Bravi gli attori Gian
ni Poggioli, Alena Pllna e Ro
bert Curtls. Meritevole d'una 
particolare menzione 11 sopra
no Dalla Surra*. 

Lo stesso Gianluigi Gelmet
ti ha diretto la Storia del sol
dato, dando vita ad una ese
cuzione abilmente ' articolata. 
Notevole la realizzazione sce
nografica di Lecaldano e Zac-
cagnlni, i quali hanno saputo 
interpretare con gusto assai 
felice la particolare cifra sti
listica dell'opera, rifacendosi ' 
alla prima esecuzione di Lo
sanna del 1918 

Hanno partecipato allo spet
tacolo. con bravura, Duilio 
Del Prete, Duccio Dugoni, 
Gianni Poggioli. Robert Cur-
tis e la danzatrice Kajo Ma-
fune. 

Sandro Rossi 

«Il console» 
e i balletti 
di Eshkol 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 1. 

Il console di Giancarlo Me
notti sarà di scena domani a 
Spoleto al Teatro Nuovo (ore 
20,30) nel quadro del XV Fe
stival dei due Mondi. L'opera, 
che sarà rappresentata nella 
stessa edizione in cui è stata 
data appena poche settimane 
fa al Maggio Musicale fioren
tino, sarà curata per la regia 
dello stesso autore ed avrà co
me ~ direttore d'orchestra il 
maestro Thomas Schippers. 

Nella stessa giornata di do
mani prenderà il via alla Sa
la XVII Settembre (ore 15.30) 
un nuovo spettacolo di balletti. 
quello della compagnia « The 
Chambei Dance Group » fon
data e diretta da Noa Eshkol. 
Si tratta di un gruppo speri
mentale. composto d. tre soli 
elementi, che non si propone 
di dare una interpretazione al
la musica o di seguire una 
trama, ma di porre in eviden
za i movimenti del corpo li
mano. A apoieto il gruppo 
presenterà quattro Dance sui-
tes e, come di consueto, non 
si avvarrà né di scene né di 
costumi 

Altri spettacoli della penul
tima domenica del Festival 
saranno le repliche del Reci
tal dei due Mondi e della Con
versazione continuamente in
terrotta di Flaiano, rispettiva
mente alle ore 15,30 ed alle 
21,30 al Teatro Caio Melisso, 
ed il concerto di mezzogior
no nel teatro stesso. 

Alle ore 18. infine, in Piazza 
del Duomo, 11 Westmlnster 
Choir. diretto da Joseph Flum-
merfelt, eseguirà alcuni corali 
di Bach. 

. " • 9 - » . 

le prime 
.' Musica 

Il Quintetto 
«Andrea Gabrieli» 

Il Quintetto a ottoni «An
drea Gabrielli» — un comples
so nuovo di zecca, composto 
di Bartiloro e Gonlzzi (trom
be), Llcciardone e Leonardi 
(tromboni) e Accardl (corno), 
tutti professori dell'orchestra 
di Santa Cecilia — ha avuto 
il suo battesimo pubblico in 
tre concerti (l'ultimo dei quali 
si svolge stasera) al Folkrosso. 

In programma, musiche del 
due Gabrieli (Andrea e Gio
vanni); di Bach (un Contrap
punto dall'Arte della fuga, un 
Corale e un Mottetto, nella 
sagace trascrizione di Leonar
di); di Mussorgskl (un Capric
cio poco noto, ma straordina
rio, specie nel Trio, per la no
vità e la varietà dell'invenzio
ne armonica); e, Infine, un 
piacevole Bach arottnd Urne, 
di Marinacci, composizione a 
mezza strada tra il genere rit
mo-sinfonico e quello delle 
colonne sonore cinematogra
fiche, non priva di una certa 
sua grinta contrappuntistica: 
per l'esecuzione di quest'ulti
mo brano si aggiunge, a quel
le del Quintetto, la voce del 
trombone basso di Boccabella. 

Il concerto, sia per la bra
vura degli interpreti, sia per 
la totale assenza di ogni bar
datura accademica, si confi
gura come avvenimento tanto 
inconsueto, quanto interessan
te; peccato che l'abituale pub
blico del Folkrosso. il quale 
ha dato, in altre occasioni, 
prova di avere la sensibilità 
necessaria per apprezzare gli 
spettacoli musicali, non abbia 
stavolta risposto bene all'ini
ziativa degli organizzatori del 
simpatico locale di via Gari
baldi. 

Forse varrà la pena di ripe
tere l'esperimento in una sta

gione meno ostile a manifesta
zioni culturali al chiuso; in
tanto ci corre l'obbligo di con
sigliare alle istituzioni concer
tistiche di Roma (e di fuori) 
di tenere d'occhio questo 
Quintetto. 

vice 

Cinema 

L'ultimo 
eroe del West 
Questo « ultimo eroe » è un 

anziano, nostalgico cow-boy 
rimasto ai tempi delle grandi 
frontiere, caparbio nel suo ri
fiuto verso la società mecca
nizzata. Proprietario di un 
ranch alquanto scalcinato, il 
nostro Don Chisciotte dichia
ra guerra al progresso, tenen
do validamente testa a un in
dustriale che vorrebbe costrin
gerlo a cedergli la sua terra. 
Ma. alla fine, l'anacronistico 
pistolero dovrà soccombere 
(a tutti gli effetti), lasciando 
via libera alla tecnologia. 

Il soggetto — non nuovo, 
del resto — poteva suggerire, 
se non proprio un discorso 
su laceranti conflitti e diffìcili 
trasformazioni, non poche idee 
sul piano dello spettacolo, ma 
il film non ha alcun numero 
da sfoggiare se non il patetico 
epilogo, intriso di una retori
ca che farebbe sorridere Torse 
persino il più acceso conserva
tore americano. Fra gli inter
preti, il solo Alfonso Arau ri
vela qualche possibilità, men
tre il vecchio Brian Keith far
netica a briglia sciolta. Il re
gista è Robert Butler, l'ulti
mo dei confezionatori di pel
licola sfornati dalla grande 
fabbrica di Walt Disney. Colo
re su schermo largo. 

vice 

Rai v!7 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 17,15 e 22,15; 2°, ore 18) 

Per il « Tour de France » va oggi in onda, dalle 17,15 alle 
18 sul programma nazionale, la telecronaca dell'arrivo della 
prima tappa Angers - St. Brieuc. Sul secondo programma alle 
18. sarà trasmessa la Trento - Bondone di automobilismo. Nel 
corso del Pomeriggio sportivo, alle 18.15 va In onda la telecro
naca della seconda giornata di atletica leggera Italia-Cuba. 
Sono in programma le gare del salto con l'asta, del salto triplo, 
dei duecento metri, dei 400 metri ostacoli e degli 800 metri. 
La Domenica sportiva concluderà 1 programmi dedicati agli av
venimenti agonistici alle 22,15 sul programma nazionale. 

LA PARTITA (1°, ore 19) 
Al mare è dedicata la seconda puntata di questa « Conversa

zione gioco» presentata da Luciano Rispoli; vi partecipano 11 
romano Stefano Gentile e il vincitore della scorsa settimana, 
Walter Ariénta. Gli ospiti e gli esperti presenti in sala sono 
il comandante Mario Valli, che ha compiuto su un gommone la 
traversata del Pacifico in settanta giorni, la pediatra Businco, 
un istruttore del CONI e 1 professori D'Ambrosio e Pini. 

IL MARCHESE DI 
ROCCA VERDINA (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata della riduzione tele
visiva del romanzo di Luigi Capuana. Ne sono interpreti Carlo 
Sposilo, Pino Ferrara, Tuccio Musumeci, Domenico Modugno, 
Achille Millo, Marisa Belli, Angela Goodwin. Regina Bianchi, 
Mario Carrara, Lina Polito e Grazia Spadaro; la regia è di 
Edmo Fenogllo. 

FINALMENTE DOMENICA 
(2°, ore 21,15) 

Carlo Silva intervista stasera Orietta Berti che canterà Sta
sera ti dico di no. L'elzeviro dal titolo La congiura sarà letto da 
Felice Andreasi. Per l'angolo della donna saranno di scena Emi 
Eco e Anna Maria Bottini: per il cantuccio dei bambini raccon
terà barzellette Carlo Dapporto. Lauretta Masiero e Carlo Cam
panini interpreteranno pagine da Sogno di un valzer di Strauss 
e dal Conte di Lussemburgo di Lehar. In controcopertina, Om
bretta Colli. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12 no 
12,30 
17,15 

18.15 

19.00 

1930 

20.30 
21.00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Sport 
Ciclismo : cronaca 
della prima tappa 
del «Tour de Fran
ce» 
La TV dei ragazzi 
« I l tesoro del castel
lo senza nome » • 
« Lupo De* Lupis » 
La partita 
Seconda puntata del 
gioco ideato dalla 

coppia Paolini • Silve
stri. 
Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 
Telegiornale 
Il Marchese di Roc-
caverdina 
di Luigi Capuana. 
Seconda puntata. In
terpreti: Carlo Spo-
sito. Pino Ferrara, 
Tuccio Musumeci, 
Domenico Modugno. 

Achille Millo, Mari
sa Belli. Angela 
Goodwin, Regina 
Bianchi, Mario Car
rara, Lina Polito, 
Grazia Spadaro. Re
gia di Edmo Feno
gllo. 

22.05 Prossimamente 
22,15 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18, Sport 

Riprese dirette di 
un avvenimento ago
nistici. 

21,00 Telegiornale 
21.15 Finalmente domenica 

Spettacolo musicale 
condotto da Pino 
Caruso. Ospiti del 
programma: Ombret
ta Colli. Emi Eco, 
Carlo Dapporto, Lau
retta Masiero, Carlo 
Campanini. 

22,15 Boomerang 
Seconda serata 

23,15 Prossimamente 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*: • . 
13. 20 • 23t 6.05: Minorino 
musical*; C.54: Almanacco; 7: 
Minut ino; 7.35: Cullo evaa-
felice; 8,30: Vita ne? campi; 
9: Mati ta per archi; 10,15: 
Lo canzoni della domenica: 
10.45: La «aliata «all'italiano; 
11,25: Me*ica rat palcosceni
co; 12: Via col disco!; 12.29: 
Hit Parade; 13.15: I ! Landò 
cortoso; 14: Canzoni sotto 
rombrellone; 10: Batto quat
tro; 10,50: •omerln»© con Mi
ne; 10.15: Sopersonk: 19.15: 
I tarocchi; 20.25: e l vicari • ; 
2 1 : Jan; 21.30: Concerto dal 
pianista Entil Chllelst 22 : I l 
Palio di Siena; 22.20: Andata 
a ritorno; 22.40: $»ra sport; 
23,10: Palco di proscenio: 
23.20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 
0,30, 13.30. 17.30. 19.30. 
22.30; • : I l mattiniere; 7,35: 
Buon vlaealot 7,40< Boonffior-
n«i 1,14i Musico espresso; 
B,40i Disco por l'esiste; 9,14i 

I tarocchi; 9 .30: Gran varie
tà; 1 1 : Mike di domenica; 
12,30: Cantoni senza frontie
ra; 13: I l «amberò; 13.35: Al
to tradimento; 14: Regionali; 
14,30: Arriva il CantaeifO; 
14,35: Disco por l'estate; 15: 
La corrida; 15.40: Viaggiare 
stanca; 17.30: Musica e sport; 
10.35: Colpo di sole; 20.10: 
Andata e ritorno; 20,30: Sera 
sport: 20.50: I l mondo dell'ope
ra; 21.30: I carnovali Italiani 
attraverso I secoli; 22,10* Pol
tronissima; 22 .40: La vedova 
* sempre alleerà?; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11.15: 
Concerto; 11,50: Folk music; 
12,20: Musiche di Tartini; 
12.50: • Doktor Faust • ; 
15.30: « Meiodrama play »; 
10.40: Concerto; 17,30: El 
piano *n Espana; 1t< I l mon
do di Ieri; 10,30: Jan; 19,15: 
Concerto serale; 20.15: Pas
sato e presente; 20.45: Poesia 
nel monao; 21 « Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22 : Musica fuori schema. 

W%WMWMB9B. 

CLASSICI 

UTET 

NOVITÀ' 
— V i 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
*le religioni orientali* 

diretta da 

Oscar Botto 

LIBRO TIBETANO 
DEI MORTI 

a cura di 

I Giuseppe Tuccl 

"Il libro che conduce alla salva
zione dall'esistenza intermedia 
per il solo sentirlo recitare" : 
questa la traduzione letterale 
del titolo dell'opera; un docu
mento della psicologia religio
sa tibetana che con acume in-
solito studia i vari stadi cho 
possono succedersi tra la mor
te e la nuova vita. 

Pagine 240 con 10 tavole L. 4.500 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 

BACONE 

SCRITTI POLITICI 
GIURIDICI E STORICI 

a cura di 

Enrico De Mas 

Una raccolta, rigorosamente 
commentata, di opere che testi
moniano la spiccata e poliedri
ca personalità di Bacone che 

' non fu soltanto filosofo illustre. 
bensì politico abile, tenace e 
preparato, giurista insigne e ri
formatore, storico avveduto © 
profondo. 

Due volumi di complessive pa
gine 1410 con 12 tavole L18.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 

SPINOZA 

ETICA 
e 

TRATTATO 
TEOLOGICO-POLITICO 

a cura di 

Remo Cantoni 
e Franco Fergnani 

Due opere fondamentali per 
comprendere la dottrina rivolu
zionaria di Spinoza a sostegno 
del trionfo della ragione contro 
il fanatismo religioso, l'intolle
ranza delle chiese, gli abusi e 

.le degenerazioni dell'autorità 
statale; l'espressione di uri 
pensiero attuale e moderno, 
non delimitato nel contesto sto
rico del suo tempo. 

Pagine 748 con 6 tavole L 12.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collezione diretta da 
Giuseppe Di Nardi 

PARETO 

CORSO DI 
ECONOMIA POLITICA 

a cura di 

Giuseppe Palomba 

La fondamentale opera di Pare
to in una moderna, accuratissi
ma edizione accompagnata da 
un ampio e penetrante com
mento crìtico ; un testo classico 
dell'economìa scientifica, un 
punto di partenza ancor oggi 
imprescindibile per intendere 
la teorìa dell'espansione eco
nomica. 

Pagine 1120 con 7 tav. L 15.000 

UTET 
RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 
r 0TFT-C. RAFFAHL0 7t-TOftMO 

Prego inviarmi senza Impegno l'i 
puscolo de I CLASSICI UTET. 

r 
nome a c o g n o m e . . . . . . « . « . . „ 

Misr* 


